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Cobas Lavoro Privato 

 
Comunicato Sindacale 

 
L’Assolombarda ha inviato in data 28/12/2011 la comunicazione, che in appresso alleghiamo, con la quale rende noto che la 
“procedura attivata”...”si è esaurita in assenza di intesa tra le Parti a causa, principalmente, della impossibilità di ricorrere a  
soluzioni alternative”. 
 

SLF, che aveva già previsto che la procedura sarebbe stata solo rituale a causa della indisponibilità della D.A. di volere 
ricercare soluzioni che riducessero l’impatto sociale prodotto da ancora altri licenziamenti effettuati da AstraZeneca  
attraverso l’uso strumentale della legge 223/91,  
 

contesta  
• le motivazioni addotte da AstraZeneca  per realizzare il licenziamento annunciato di 164 dipendenti; 

• l’effetto che avrebbero avuto su AstraZeneca le citate motivazioni; 

• le cause per le quali non sarebbe stato raggiunto un accordo tra le Parti. 

Infatti 
⎯ non è vero che ci sia stata una erosione del prezzo dei farmaci di cui AstraZeneca è titolare di A.I.C., ma si è trattato di 

diminuzione di prezzo disposto da AstraZeneca, che si permette il lusso di avere farmaci sui quali non alloca risorse e non 
ne consiglia da tempo l’uso terapeutico rinunciando a guadagni certi e, peraltro, commercializza farmaci identici con nome 
diverso; 

⎯ non è vero che la spesa ospedaliera abbia subito forti limitazioni, ma  è notoriamente in crescita e fuori controllo; 

⎯ l’eventuale calo di fatturato non presuppone una diminuzione degli utili, soprattutto dopo il dimezzamento del numero 
dei dipendenti ottenuto attraverso mobilità, cessioni di ramo, cessioni di contratto e blocco del turnover; 

⎯ non è stato possibile identificare soluzioni alternative perché AstraZeneca non ha ricercato reali soluzioni in tal 
senso e perché non ha accettato le proposte concrete che le sono state effettuate da SLF. 

E’ evidente, quindi, che si ripropone un copione fin troppo conosciuto che prevede proposte economiche effettuate 
all’ultimo minuto, che verosimilmente prevederanno l’erogazione al ribasso di mensilità aggiuntive, riconosciute solo se sarà 
data la possibilità alla D.A. di licenziare chi vuole, evitando l’applicazione dei criteri di legge, e a fronte di dichiarazioni 
liberatorie che la mettano al riparo da eventuali successive vertenze da parte dei singoli per eventuali inadempienze 
contrattuali commesse. 
 

SLF informa i lavoratori che non è disponibile ad accettare le forzature che la D.A. sta mettendo in atto, che si opporrà in tutte 
le sedi  al mancato rispetto delle procedure previste dalla legge 223/91 e a tutti comportamenti che riterrà illegittimi.  
 

SLF intende conoscere i nomi e le ragioni per le quali taluni delegati sindacali, che effettuano o che hanno effettuato 
recentemente tali funzioni,  potrebbero essere posti in mobilità  
 

SLF inoltre intende conoscere i nominativi dei delegati sindacali e le ragioni per le quali, pur essendo tra coloro che dovrebbero 
essere posti in mobilità, saranno invece salvati a danno di altri lavoratori. 
 

Riguardo alla comunicazione che i delegati sindacali aderenti a cgil, cisl e uil hanno inviato scorrettamente a nome di tutta la 
RSU delle F.E., SLF informa i lavoratori che non risulta che “la disponibilità - della D.A. - a riprendere il negoziato con le 
rappresentanze sindacali e le OOSS” sia stata resa nota a tutti i delegati sindacali e a tutte le OOSS, per cui non si 
comprende se si tratta di comunicazioni confidenziali-consociative effettuate solo ad alcuni delegati graditi alla D.A. o di 
interpretazioni arbitrarie e gratuite  che peraltro smentirebbero quanto comunicato da Assolombarda. 
 
 08 gennaio 2012   

Segreteria nazionale 
(All. comunicazione Assolombarda del 28.12.2011) 




